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ARGOMENTI TRATTATI

	Proseguimento esame del testo unificato del disegno di legge n. 387 “Norme in materia di sicurezza nella pratica degli sport invernali da discesa e da fondo in attuazione della legge 24 dicembre 2003, n. 363 “Norme in materia di sicurezza nella pratica degli sport invernali da discesa e da fondo” e delle proposte di legge n. 11“Norme in materia di esercizio ad uso pubblico di piste di sci”, n. 218 “Disciplina delle aree destinate allo sci e delle piste da sci”, n. 493 “Interventi relativi alla sicurezza, regolamentazione e sostegno dell’impiantistica invernale di risalita e delle piste da fondo”, e n. 433 “Utilizzo delle motoslitte”. per gli anni fin


Il Presidente della Commissione ha comunicato la calendarizzazione dell’incontro con i vertici della Fondazione XX marzo 2006 e con i Sindaci dei Comuni interessati dalle opere olimpiche, previsto per il 18 giugno 2008.

La Commissione ha proceduto all’esame del testo unificato, accorpante i progetti di legge in apice in materia di sicurezza nella pratica degli sport invernali ed in ottemperanza alla normativa statale vigente, nella fattispecie alla legge 24 dicembre 2003, n. 363 “Norme in materia di sicurezza nella pratica degli sport invernali da discesa e da fondo”. Gli articoli 2 e 3 della proposta di testo unificato, rubricati rispettivamente “Oggetto della legge e ambito di applicazione” e “Facoltà dei Comuni ed associazioni fra Comuni”, sono stati approvati senza modifiche. Sono stati approvati gli articoli 5 “Definizione delle piste sciabili”, 6 “Classificazione delle aree sciabili” e 7 “Realizzazione delle piste”.

L’articolo 5, rubricato “Definizione delle piste sciabili”, ha subito le seguenti modifiche formali: nel titolo e nel testo dell’articolo le parole “piste da sci” sono state sostituite con le parole “aree sciabili”. L’articolo definisce le tipologie funzionali delle aree sciabili ad uso pubblico, adibite alla circolazione degli sciatori e dei mezzi di installazione e manutenzione. Tali tipologie consistono in piste di discesa, piste di fondo, piste per la pratica degli altri sport sulla neve, snowpark, tragitti di trasferimento, percorsi fuori pista o misti e piste per il salto con gli sci, dotate di trampolini. E’ stata cassata l’esemplificazione relativa alle segnalazioni o paletti indicatori di percorso, consistente in “percorsi balisèe”. L’articolo ha subito alcune modifiche sostanziali relative alla sicurezza nella pratica di tali percorsi innevati rendendo obbligatorie le segnalazioni e i controlli finalizzati alla verifica della sussistenza di pericoli atipici o di distacco di valanghe nei percorsi di trasferimento, precedentemente non obbligatorie. 

L’articolo 6, rubricato “Classificazione delle aree sciabili”, ha subito alcune modifiche di tecnica legislativa ed una modifica sostanziale: le piste da sci, gli impianti di risalita e tutte le relative opere connesse, costituenti opere di urbanizzazione ai sensi dell’articolo 51, della legge regionale 5 dicembre 1977, n. 56 “Tutela ed uso del suolo”, sono state assoggettate alla ulteriore normativa vigente in materia di urbanistica. Quest’ ultimo emendamento aggiuntivo è stato reso necessario dalla necessità di raccordo con la disciplina in materia territoriale, urbanistica e residenziale in fase di elaborazione presso l’Assessorato regionale competente per materia. Attraverso una modifica di tecnica legislativa, sostituente le parole “si intendono” con la parola “sono” è’ stato dichiarato perentorio l’obbligo di riservare agli allenamenti ed alle competizioni agonistiche le piste da discesa, le piste di fondo e le piste degli snowpark. L’obbligo di adottare o implementare le misure di sicurezza necessarie per l’uso agonistico di tragitti, solitamente riservati alla pratica non agonistica, non ha subito modifiche e spetta, pertanto, agli organizzatori di gare o di allenamenti autorizzati. La potestà della Giunta regionale di emanare i provvedimenti di classificazione o riconoscimento di conformità alla normativa vigente delle piste da discesa e da fondo è rimasta invariata. 

L’articolo 7, rubricato “Realizzazione delle piste”, assoggetta la costruzione di nuove piste e le modifiche ai tracciati di quelle esistenti all’atto di classificazione e di permesso di costruire, gratuito, rilasciato dall’Organo competente, la Giunta regionale. Hanno facoltà di richiedere i provvedimenti autorizzativi il concessionario per la costruzione e la gestione dell’impianto di risalita collegato alla pista, individuato ai sensi della legge regionale 14 dicembre 1989, n. 74 “Disciplina degli impianti funiviari in servizio pubblico per il trasporto di persone”, e le persone fisiche o giuridiche da esso delegate; i Comuni, le Associazioni di Comuni e le Comunità montane; la Regione Piemonte; la Fondazione 20 marzo 2006; i soggetti convenzionati titolari dell’obbligo di realizzazione della pista quale opera a scomputo degli oneri di urbanizzazione; il soggetto cui è fatto obbligo di assicurare la preparazione, la manutenzione e la battitura della pista di fondo. Alla Fondazione 20 marzo 2006, attraverso l’approvazione di un emendamento aggiuntivo è stato imposto il rispetto delle finalità statutarie, limitatamente alla valorizzazione dell’impiantistica realizzata ai sensi della legge 9 ottobre 2005, n. 285 “Interventi per i Giochi olimpici invernali Torino 2006”.
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